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Stelle all’orizzonte




di




Jerry A. Young



Preludio alla serie Segnali di Guerra 

E sognerò sempre

Il sogno impossibile

Sì, e raggiungerò

La stella irraggiungibile

Versi da “Il sogno impossibile”
















Prologo






L’astronave amferiana a forma di sigaro, con lo scafo nero per renderla meno visibile nello spazio aperto, stava esplorando il terzo pianeta fin dal suo ingresso nel sistema.

Tutto ciò che lo riguardava, intendendo la vita brulicante al suo interno, sembrava corrispondere ai criteri di ciò che gli amferiani stavano cercando. Ignorarono quelle che erano ovviamente le colonie nascenti sul quarto pianeta e  quelle che avevano individuato sotto la superficie della luna del terzo pianeta.

Il capo dell’astronave aveva decisoː un lago molto profondo sul continente più grande del pianeta sarebbe andato bene. Dopo aver depositato un gruppo di tre satelliti per le comunicazioni sul punto d’atterraggio prescelto, la grande astronave iniziò a entrare nell'atmosfera. Fu un processo lento, per non attirare l'attenzione innescando l’attrito, e il colore dello scafo cambiò automaticamente per nasconderlo alla vista degli abitanti.

Finalmente si immerse nel grande, profondo lago e si nascose dietro una sporgenza rocciosa poco al di sotto della superficie. Allora si dedicò a raccogliere ulteriori informazioni sulle capacità di questa razza apparentemente primitiva ma in via di sviluppo. Le informazioni sarebbero state trasmesse al loro sistema d'origine, rendendo un giorno questo pianeta e i suoi abitanti un bersaglio.

Erano pronte a essere inviate sonde per scandagliare ogni massa continentale. Le informazioni sarebbero state trasmesse ai satelliti in orbita per l'inoltro. Tutto procedeva secondo i loro piani, un piano che aveva già funzionato su molti altri pianeti. Quello che non sapevano era che avevano scelto l'area più monitorata di quel pianeta...e la loro presenza era già stata rilevata.











Parte prima






Battaglia presso il lago Baikal

2035 – 46 anni prima del primo contatto

Così parlò il coraggioso Orazio,

Capitano e custode della porta:

"Ad ogni uomo su questa terra

presto o tardi giunge la morte.

E come può un uomo meglio morire

Se non affrontando rischi fatali,

Per le ceneri dei padri, 

e per i templi degli Dei immortali."






Capitolo 1




Ramstein AFB





La mente di Sara Perci non funzionava come quella della maggior parte delle persone. Si sentiva sveglia, ma sapeva di non esserlo. Non stava sognando, almeno non in quel momento. Si rese conto di essere decisamente in una specie di coma farmacologico...poi sentì delle voci.

"Portia, ti presento Sara Perci" disse una voce maschile.

"È viva?" chiese una voce femminile, ovviamente qualcuno di nome Portia.

"Sì! Non è il momento di scherzare!"

Sara sentì qualcuno toccarle la mano, ma non riuscì a reagire.

"Quanto tempo le resta?" chiese Portia.

"Starà bene."

"Bene? Un missile colpisce la villa dove si trovava, il cemento le piove addosso e starà bene? Non è probabile, almeno mentalmente."

Se Sara avesse potuto ridere a crepapelle, l'avrebbe fatto. Non conosceva nessuno di nome Portia, ma questa le piaceva già. La conversazione s’interruppe, oppure lei si perse troppo profondamente per ascoltarli. Ora stava sognando. Non era il sogno di qualcosa che era già accaduto, ma di qualcosa che sarebbe accaduto in futuro. Aveva allenato la sua mente, anche dormendo, a riconoscere la differenza.

Era seduta sulla veranda della sua baita, ma non era più sulla Terra. Era su un altro pianeta, ancora inesplorato. Si rese conto che c'erano due soli nel cielo, uno a mezzogiorno e l'altro sul punto di tramontare...interessante!

"Non riesco a capire abbastanza quanto sia importante proteggerla" disse la voce dell'uomo.

"Mi pare che avresti dovuto chiamarmi prima" disse Portia.

Sara cercò nuovamente di sorridere, ma non ci riuscì. Poi sentì qualcuno sollevarle la palpebra destra e guardarla negli occhi. Riuscì a vedere una donna, evidentemente Portia, che la guardava con i suoi stessi occhi scuri e intensi.

Se solo potessi farle l'occhiolino, pensò Sara. Sapeva che Portia le avrebbe ricambiato l'occhiolino. Poi la palpebra si chiuse mentre Portia lasciò andare la presa. E Sara si perse ancora nei propri sogni...ora si trovava in una villa, una bellissima e antica struttura in pietra con vista su una baia del Mediterraneo. Ricordava di aver detto a suo marito che era proprio come nel film "Un amore splendido". Lui non ne aveva mai sentito parlare  e questo la svegliò leggermente di soprassalto.

"E sei sicura che fosse lei il bersaglio, non il marito miliardario?" chiese Portia.

"Certissimo" disse la voce dell'uomo. Sara sperava che Portia chiedesse il perché. Voleva saperlo anche lei...ma ora ci fu solo silenzio.








Capitolo 2




Mosca, Russia





Il Capitano Arkady Yumashev non era contento. Stava addestrando una nuova compagnia di Spetsnaz quando fu richiamato in un momento davvero critico. I suoi tenenti erano più che in grado di continuare, ma trattenere le nuove reclute, persino attirarle, era stato molto difficile dall'ultima guerra.

Ora, mentre il suo autista si fermava davanti all'edificio in cui avrebbe dovuto presentarsi, era più confuso che infelice. Non aveva mai visto prima un luogo simile del comando militare, e non aveva nemmeno l'aspetto di un edificio militare. Somigliava più a una delle migliaia di unità abitative costruite ai tempi dell'URSS. Si trovava anche in una zona di Mosca che non aveva mai visto prima. L'incontro era forse nell'appartamento di qualcuno?

"È corretto?" chiese all'autista.

"Dah! È l'indirizzo che mi hanno dato. Anch'io ne dubitavo, e mi è stato detto con fermezza che questo è il posto in cui devo portarla, signore!" 

Yumashev accarezzò la maniglia della portiera, poi la aprì. Rimase seduto in macchina, guardando l'edificio da cima a fondo, poi si sporse per guardare la strada da un capo all'altro. Non sembrava esserci nessuno in giro. C'erano altri edifici simili in quel quartiere, ma nemmeno in quelli c'era segno di vita. Nessuna persona, nemmeno bambini che giocavano per strada. Anzi, niente veicoli parcheggiati, niente traffico. Accarezzò la pistola, infilata nell'imbracatura a tracolla sotto la giacca.

"Siate pronti a tutto, sempre" ricordava di aver detto alle sue giovani reclute proprio il giorno prima. A quanto pareva, era il momento di sperimentare quelle parole. Allungò le gambe, poi si alzò e di nuovo scrutò la zona. La porta d'ingresso dell'edificio sembrava uguale a tutte le altre, non fortificata e apparentemente nemmeno videosorvegliata.

Forse un trucco dei suoi superiori? Dopotutto, lo stavano mettendo costantemente alla prova, anche ora che aveva raggiunto il suo grado.

Sospirando, decise. Non c'era altro da fare che essere audace, quando tutto il resto non gli veniva in mente! Si allontanò dall'auto e chiuse la portiera. Muovendosi rapidamente, salì sul portico e provò ad aprire la porta. Si aprì facilmente. Troppo facilmente?

Ciò che vide entrando non era nulla a cui fosse preparato. Invece di uno stretto corridoio con gradini, ascensore e porte che davano su piccoli appartamenti, questo edificio era stato sventrato. Era solo un'unica grande stanza, almeno al primo piano, con enormi schermi video su tutte le pareti, e molte persone, civili a giudicare dall'aspetto, che si affaccendavano.

Chiuse la porta rumorosamente di proposito, ma la gente continuò a badare ai fatti propri. Nessuno sembrò accorgersene, né gli importava che fosse appena entrato dalla porta principale di un'operazione ovviamente segreta e molto importante.

"Benvenuto!" disse una voce maschile alla sua sinistra. Guardò da quella parte, poi in basso. Arkady non era più alto della media, ma questa persona era molto bassa, e subito notò che all'interno indossava degli occhiali da sole. Suo padre scherzava con lui sempre riguardo il non fidarsi mai di chi faceva una cosa del genere.

"Salve?" egli disse, guardando l'uomo dall'alto in basso.

"Capitano Yumashev?"

"Dah."

L'uomo annuì, poi indicò l'enorme salaː "Benvenuti all'Istituto 22!"

"Grazie. Aspetti, Istituto 22?" Il padre e la madre di Arkady erano entrambi grandi appassionati di UFO, quindi riconobbe subito il nome di quel posto.

"Ma, pensavo..." egli iniziò a dire.

"Sì, doveva andare così. Tutti pensavano che questo programma fosse scomparso decenni fa. Ovviamente noi volevamo così, e altrettanto ovviamente non è stato così!"

Arkady aveva una vita professionale fatta di addestramento alle sorprese, ma questa lo lasciò senza parole. Di solito a quel punto sarebbe stata la sua arma a parlare, però lì era meglio non farlo.

"Venga con me" disse l'uomo. 

"Mi scusi, come si chiama? Qual è il suo titolo?"

"A tempo debito" disse l'uomo, allontanandosi sorprendentemente in fretta con le sue gambe così corte...e Arkady si affrettò a stargli dietro.
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Ospedale Ramstein AFB 





Sara era sveglia e fissava il suo stesso enigma. La donna che si faceva chiamare Portia, evidentemente mandata per proteggerla da ulteriori attentati alla sua vita, dormiva profondamente sulla poltrona reclinabile nell'angolo della stanza.

La situazione cambiò quando entrò l'infermiera. Portia fu immediatamente vigile e si mosse in un modo che Sara non conosceva, veloce ma non fuori controllo...era l'unico modo in cui riuscì a descriverlo.

"Vedo che è sveglia!" disse l'infermiera a Sara.

"Sì, per il momento. Non so cosa mi stiate iniettando, ma non riesco a tenere gli occhi aperti a lungo."

"Lo facciamo di proposito mentre è in fase di guarigione" disse l'infermiera. Uscì dalla stanza e tornò rapidamente con un vassoio di cibo.

"Proviamo a farLa stare seduta un pò di più" ella disse, toccando il bordo del letto e la parte superiore del suo corpo fu sollevata, provocandole subito un po' di vertigini.

"Ehi, piano" disse Sara, scuotendo la testa. 

"Scusi, ma deve mangiare e la gravità le è amica quando mangia, lo sa bene!"

"Sì, lo so..."

Il vassoio fu lasciato cadere pesantemente e il tavolo che lo conteneva le fu spostato davanti. Dovette ammettere che aveva un aspetto delizioso.

"Mangi quello che può" disse l'infermiera mentre usciva.

Sara notò che l'infermiera e Portia non si erano scambiate nemmeno un'occhiata, a parte l'occhiata che Portia le aveva lanciato quando era entrata per assicurarsi evidentemente di non essere una minaccia.

"Portia, ne vuoi un po'? Hai mangiato?"

"Sì, ho mangiato, grazie comunque". Lei non sembrò minimamente sorpresa che Sara sapesse chi fosse. Questo la diceva lunga sulla sua intelligenza, il fatto che sapesse che anche le persone in coma a volte potevano sentire.

Sara cercò di pensare ad altre cose da dire, per farla parlare di più. Non riusciva a ricordare bene quell'accento. E gli accenti erano sempre stati una cosa che era brava a riconoscere.

"Da dove vieni, Portia?" chiese Sara tra un morso e l'altro di un hamburger di carne sorprendentemente morbido e buono.

"Non si preoccupi, vengo dalla Terra" disse Portia. Questo fece sì che Sara la studiasse ancora più attentamente. Che cosa da dire! Era uno scherzo? Ma non c'era traccia di umorismo.

Ora Sara notò che Portia aveva qualcosa in grembo e cercava di smontarlo. Sembrava di plastica ed era grande più o meno come un mazzo di carte.

"Cos'hai lì?"

Portia alzò lo sguardoː "Non ne sono sicura. Era appeso in quell'angolo laggiù" ed lo indicò con quello che sembrava un coltellino che aveva usato per lavorarci.

Sara alzò lo sguardo verso l'angolo della stanza, dove c'era un punto chiaramente pulito, e dei piccoli fili che pendevanoː "Beh, probabilmente è..." iniziò a dire, ma decise di divertirsi un po'. Essendo in coma da giorni, non aveva riso molto..."Pensi che sia una specie di telecamera? Un dispositivo d’ascolto? Un erogatore di gas velenoso?"

Portia tornò a lavorarci sul retro con il coltelloː "È di questo che sto cercando di essere sicura, che non sia nessuna di queste cose" e
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